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iVITA ROMANA 
: Sp^ttaodld jnsoliio — Quando Roma parve 

la oon^uisla dell' Eldorado — Come tulli 
I nodi vengono alpotllne — Spooulazlona 
sbagliata ~ Par manoattza d) calcolo 
rudimentale — Lê  oonseguenze della 
oatastrofs -t;; Boria, oretlneria e cupi­
digia — L'unica gloria di Roma mo­
derna — Carità di patria I! - Aggiunta 
di altre plaghe - I fratelli d'oltr'at|)i e 

' il nostro QavBriio.— Uflla leggenda 
'i Matata i - lJ WónJo detiii spl/orodrla — 
'" Là'risposte, ài letidra. 

(A, ?^ Dalla modesta mia oametuooia 
in' • via' dello 'Statuto — pcittcipale con-
vergentei della stermiriatapiaBBayittorit) 
SmaDuele — contrada' abbaatansa viva, 
ma nieat'afi'attD nnmecosa, e la cai de-
norsluazlgiie topogiaflòa dà pure l'idea 
della'mia dlniòra nei ristretti confini 
d'una ortodosàia costituzionale, scrivo la 

; cùrsispondenza, metitve Io aguardo.corte 
, 'Cpuntàneo •àt\ nmmirare — attraverso le 

finestre — l'it- Ho tanom>-no della neve, 
che insistente discenda a larghe falde e 
algosa traniiallla, trasformando cosi nel 
pili smagìianie candore la superficie delie 
.terrazze, dei tetti, dei oomignoli e di 
quelle anguste loggia ohe formano l'u­
nica delizia del ciuartìérl alti, d'onde si 

I respira l'aria fina,, balsamica, grazie a 
un formidabile e diuturno esercizio di 

..• gambe e di glhocctó. Dissi fenòmeno 

• insolito, poiché in quésto tepido' e pigro 
clima, si, son .veduti trascorrere persino 
ilei, lustri : senza che la bianca neve 
— nUegria dai bimbi e disperazione di 

: chi ha bisogno di traffico — sì ostinasse 
ad accentuare i rigóri del vernò e a 

.. jirodarre anche qui l'aoutp contrasto delle 
stagioni, tropipo naturale pel nord d'Ita-
ila, e a cui la eoienza attribuisce im-

• mensa importanza per rispetto all'eterno 
leggi iélliiriòhé a chimiche, che nel loro 
completo e periodico svolgimento forni-

I scene al suolo quella potenza di vege­
tazione che deve rivelarsi nell'epoche di 
calore e di. moto. 
. Questo freddo intenso, ed eocezionaie, 
che considerato, in tal guisa, presenta il 

• suo la to , se non belio almen persuasivo,' 
• ha-'per rovescio di'medaglia un lato 

orribile, desolante, quando si osserva che 
' Va a "bólpiré iiiesorabilménSe tutta la 
• gran massa'di popolazione/impreparata 

agi' infortuni atmosferici,, e giài attrauta 
da un languore economico ohe l'uccide, 

» ' * « 
Roma, inerte per secolare iaolinazione, 

.Abituata a .sfruttare le antiche glorie 

.(Jeli'arte, e in altre parole a vivere' di 
•' elemosini: e di monumenti, spoglia d'in­

dustrie e di'risorse prov'onienti dal la­
voro imanifattttviero e meccanico, sino 
dal 1^71, i iqcaminciA ad abbandonarsi 
con ardore febbrile all' impresa di oo-
strnsioni., prepotentemente ' reclamate 
dalla oresceuta immigrazione naturale 
che traeva seco l,a nuova capitale. Fuvvi 
un momento nei quale Roma, parve la 
oonqnista.dali; Eldorado ; appaltatori, in-

, ;• gegneri veri e- falsi, muratori, manuali, 
i. imbroglioni e farabutti,'piovvero qui a 

diluvio per godere o pahaeiparo del-
jjl'órgia sfrenata,.tarribile.j essi trasogna­

vano di poter manipolare un dinaro mai 
•-• visto, e ohe la malafede o l'imprudenza 

di certe banche costruttrici ed altee, 
dava loro con tanta prafi;aioue I„. 

. , Il Comune, cui premevi l'applioazlone 
. del suo piano regolatore, l'ingordigia 

d'arricchire nei singoli privati, e iì (Go­
verno, al quale stava a cuore di ^ifer-
mace in fretta la compiuta metamorfosi 

della vocchia'Iloma pontificia in una 
degna capitale, credettero opportuno di 
favorire n di lasciar t&vs, per modo che 
alla fino — siccome tutti 1 nodi voiigon 
al pettina — avvenne quella famosa crisi: 
edilizia che da parecchi anni si reputa 
causa diretta, incipiente dell'anemia pro­
fonda nellaqnale è caduta l'illustre cittéi, 

* 
* * 

ì fatti hanno dunque provato che la 
speculazione bancaria era totalmente 
sbagliata. La fiducia all'americana e il 
credito meraviglioso chs dettero il sof­
fio di una vita effimera al movimentò 
del capitale, mancarono di due basi es­
senziali, indispensabili ; insufficienza di 
forze vive nella riserva metallica ò di 
fondi, pubblici, atte a rassicurare una 
latissima oircclazione cartaooa, e il di­
fetto di un facile, sollecito e proporzio­
nato correspettivo-utile dall' ihipiegii 
di capitali, fossero pure fittizi é im­
maginari, ragioni per cui. i valori edi­
lizi romani hanno segnato sulla piazza 
ttc costante e letale deprezzamento. 

Chi va piano, va sano e lontano, di­
ce il proverbio. Se il ìlnnicipio, ' gli 
afiaristi, le banche e gli uomini di Stato 
avessero saputo fare un aomplico cal­
colo rudimentale, e oio& ohe quadrupli­
cando le costruzioni in confronto della 
progressiva, ma non adegnata immigra­
zione, moltlssiine case sarebbero rimaste 
'vaote per isoroi, non si avrebbe fnr<io 
scongiurata l'immane sconcio? All'in-
fuori di dne Corti, delle Cam'̂ re e dalle 
poche officino di lusso centrale inerenti 
alle condizioni di Soma, quale altro 
•nativo/ quale attrattiva sèria per gua­
rentire un considerevole aumento di 
formali e stàbili abitatori ? 

w « « 
Chiuso d'un colpo lo sportello delle 

banche, cessate ad ajLabrupto la lavo­
razioni, innumerevoli fallimenti, ostra­
cismo forzato di più migliaia d'operài, 
di cottimisti 0 d'intraprendenti di det­
tagliò; i fatti memorandi dell'8 fetibra-
jò, la rovina di tante famiglia e di 
tante reputazioni, circa 30,000 quartieri 
afitti, tiu'onorme e progrediente ribasso 
di tasse di locazione a danno dello Sta­
to, lo. scioglimento del Consiglio comu­
nale, un Commissario Regio con po-
tericrstraordiaar'i' e prolungati, la. Legge 
per Ruma, infine arenato il minuto 
commercio, migliaia di operai disoocn-
pati, la fame, i saicidl, i delitti; ecco 
le (conseguenze immediate, a tuttora du­
revoli, della tremenda.catastrofe, dulie 
quali riuscirono salve, pel rotto della, 
cuffia, alcune banche di polso e quelle 
imprese furba che a tempo ne previ­
dero gli effetti. 

« * 
E pensare che tnttociò ò dovuto alla 

boria governativa, alla cretineria mu­
nicipale e alla cupidigia di coloro, ohe 
tcipudlanti sul funerale economico della 
citti, nutrono ancora tanto fegato da 
farsi, .spacciare per fautori ardenti del 
bene di Roma. Perchè canzonare cosi 
la buona gente ? 

» 
* * 

L'attiviti costruttrice di Berna si è 
ora limitata al compimento di pochi 
fabbricati, il cui lavoro era già molto 
inoltrato, al restauro di qualche palazzo 
crollante dagli antichi quartieri, e alla 
grandiosa impresa d'arginatura del Te­
vere, felicemente intuita e caldeggiata 
da Giuseppe Garibaldi, e spinta allo 
stato concreto a attuabile dalla rigorosa 
e solerte tecnicità di Alfredo Baccarini. 
Disgraziatamente per mancanza di slan­
cio locale e di spirito d'assooiaziono, 
quest'opera stupenda, e che costituirà 
forse l'unica gloria di Roma moderna. 

dovrà compierai a mazzo di capitali 
Stranieri (fr,iucesi e belg-i) mentre il 
denaro di princìpi romani e iti poderosi 
banchieri varcherà i. confluì in proble­
matiche' spcculaKloni, oppure, giaoarà 
dormente nelle Banche outtolichoo nella 
gran Banca-Stato di Londra dove l'u-
tllo di deposito é addirittura minimo, 
ossia si dissiperà a Montecarlo in gino-
chi brutali, di borsa I,.. Per Dio, quale 
carità di patria V A questa sventure vi 
si unirono altre due piaghe che aggra­
vano la cittadinanza commerciale roma­
na j la rottura deb trattato di commaroio 
colla Francia, e la defezione sempre più 
crescente della colonia forestiera, Q i-
uutìlo illudersi. 
, I lamenti che giungono al governo 
da ogni angolo dei paese, dimostrano 
che la produzione e il commercio na­
zionale hanno soiferto uno strappo or­
ribile pei mutamento del rapporti do­
ganali colla sorella latina. La guerra 
dì: finanza à la peggiore ohe possa toc­
care a una nazione novella, costretta 
a vivere di ripieghi, giorno por giorno, 
e che alla politica deve subordinare il 
benessere dei cittadini. 

Fu una bella lezione per noi. Rin­
graziamone i fratelli di oltr'Alpe, a il 
nostro caro govorno-papà, per la fina 
a gsnerosa tattica adoperata nell' in­
teresse delle nostre industrie I 

Circa alla colonia forestiera, dobbia­
mo persuaderci che la leggenda dell'in­
glese ohe viaggia e.spellile a capriccio, 
è proprio sfatata- Inglesi, Tedeschi, 
Russi, Anslriaci eco. eco, discendono al 
mezzogiorno ma con idee assai diverse 
d'un tempo, Eiisi vogliono riscaldarsi 
al nostro bel sole, essi curvano vol^n-
tiorl la fronte dinanzi ui gloriosi mo­
numenti di c,ui C seminata la nostra di­
letta Italia, essi ci soi'ridona e ci a-
màuo, ma a un patto, di non far loro 
alegare la borsa.... 

Molti capitano a Bomn, ma ben po­
chi vi fanno soste lunghi, o la cosi 
dotta stagione ; i forestieri hanno preso 
il gusto di dividersi tra Firenze e Na­
poli, dove la vita e gli nlloggi costano 
assai meno di Roma, 

L'epnoa dalla spilorceria, neoeasità 
dei tempi, facendo il suo ingresso trion­
fale, àuspici 1 governi che ne la deli­
ziano ; a noi l'afironteromo impavidi 
colla massim<i di Quintino Sella : eco­
nomia sino all'osso. 

# # 
Due parole ed ho finito. Dal quadro 

esposto, e che assicuro assai pia pàllido 
del vero, domando io,: comò deve tro­
varsi la' città capitale d'Italia con que­
sta generale prostrazione economica e 
con una calma passiva, senza fiducia 
dal prossimo risorgimento? Al lettore 
la risposta. 

.In seguito scriverò sulla Roma chs 
si diverte, e su! giornalismo dalla ca­
pitale. 

LA FORZA DELuA FRANCIA 

Alcuni dissero inesauribile la forza 
morale ed. economica della Francia. Ciò 
è in gran parto vero. 

Il mondo bada principalmente ai forti: 
e sulla Francia sta fisso lo'sgaardo del 
l'Europa. 

Si potrà dire ohe la Francia è grande 
per il bene come per il malo, per le 
virtù come par i vizi : ma ó forte. 

Dopo il 1870 71, la sua risurrezione 
è stata ammirovole. Quella guerra, che 
ha fatto perdere al francesi l'Alsazia-
Lorena, e della quale ancora sopra tutta 
l'Europa, per contraccolpo, si risentono 
i tristissimi effetti, ha costato alla Fran­
cia non meno di 15 miliardi, se si tien 
conto di tutto ciò ohe essa ha perduto. | 

Per la ricostituzione dell'esercito e 
della fortifioazìoni c'era da rifar qnasl 
tutto ; e la Francia Io ha riiattci, te­
nacemente lavorando, e Spendendo: in 
questi ultimi 20 anni, a tale scopo, altri 
venti miliardi. 

Il bilancio della guerra e 'marina 
francese è il più grosso dei grandi Stati 
d'Europa. Sta per raggiungere, fra.sfeaa 
ordinarla e straordinaria, il miliardo 
annuo I ., 

E' in grati p'irte vero che il grande 
impero-caserma, la Germania a \ Suoi 
due alleati,,temonochela Frància possa 
assalire, 

Cosa apparentemente Inesplicabile : 
i tre Stati della triplice contano insieme, 
115 milioni di abitanti a la Franoliine 
ha soltanto 38 ; parrebbe impossìbile,che 
i 116 alleati, avessero it temere dai 38; 

^ma la Ftanoia h più forte econòmica­
mente. 

Le odierne eccessive spase militari 
sono per i germàni, gli anatro-Ungarioi 
0 gli italiani un peso più gì-aveiche 
per ì' francesi, tilià oramai. quei ((ella 
triplica non ne possono più. Saranno 
presto òompletftinente dissanguati, più 
presto dei .francesi. 

La Francia é assai meno povera. Non 
solo ha abolito, quasi in un batter d'oc­
chio, or sono 26 anni, il corso forzoso, 
ma d'allora in poi ha mantenuto e man­
tiene sul suo mbroato dai quattri) ai 
cinque miliarli d'oroe d'argento.,Segno 
d'immensa inviditi per ohi è, tiònle il 
popolo italiano, ai regime dì carta 
etraccia, 
'Strapieni d'oio sono i forzièri della 
colossale ùanque de Franae. 

Si S eiiorraemeule accresciuto |1 debito 
delbi Francia. Dal 1S71 ad oggi satte 
emissioni di nnnvì prestiti.' La nazjone 
spende ugni anno un milla-dùecentoimi-
lioni ep.ù, solo per il servizio dèi frjitti 
del suo debito enorme, Eppiira 1 fiuoi 
titoli hanno ora maggior valore' E' 
cresciuto il oradito della Francia, oòlfac-
orescorsi del suo debito. 

Prendo, ad esampio, il 3 por cento 
frànoBsa, Sotto il XI. impero, epóCsi in 
cui si diceva che la Francia era ricca 
— allora qualche suo miliardo ha im­
prestato'a noi, italiani — lo molte e-
missioni ohe avvennero del 3 per cento 
francese, stettero tra il 60, minimo, e 
il 70, massimo, eccettuata l'emissione 
del 186a ohe fu a! 78. Sotto questa 
terza repubbliosi il valore dal 3 per cento 
fu sino al 1888 dall'Sff all'85: mii il 
reoeiite prestito, quelle del 10.gennaio 
1891, fn emesso nientemeno ohe ili 92,56: 
e fu coperto,diepisetta volte. 

Oramai 1 fondi francesi hanno il valore 
dogli inglesi. E l'Inghilterra è più rìoca, 
ha debito assai minore, ha un oommercio 
d'importazione e d'esportazione doppio, 
ha un governo monarchico-costituzionale 
secolare, mentre la Francia ha nna.re-
pubblica di vent'anni, combattuta, in 
casa sua da partiti che sono minoranza, 
ma ohe non hanno.perduta la sparanza 
di avere in,tempo non lontano il soprav­
vento, 

# ' 
* « 

Erano sorte in questi ultimi anni dif­
ficoltà gravi per la asportazioni fran­
cesi; ma esso, in complesso, non h<inno 
subito punto il gran tracollo di quelle 
della disgraziata Italia. La Francia'ha 
produzioni speciali (le produzioni latte-
rarie e teatrali, l'articolo di Parigi,' le 
sete, ì vini fini, eoo.) che coutinuaao a 
dominare nel mondo. 

La viticultura francese aveva rice­
vuto un colpo quasi mortale dalla ra­
pida diffusione della filossera. Ha l'ope­
raio francese ha continuato! a bore ben­
ché cresciuto di prezzo, il vino nella 
quantità di prima. La quantità che man­
cava, la Francia comprò dal Portog'iUo, 
dalla Crrecia, dall'Italia, dalla Tunisia, 
prinoipalmonte dalla Spagna a dall'Al­
geria: all'incirca un dieci milioni d'nt-
tolitri, senza contar l'uva secca: e ha 
pagato e paga ia Francia in oro fiam • 
mante. Altrettanto per le carni venute 
dall'estero, 

E la Francia ha capitali dii impie­
gare anche all'estero, da buttar via an­
che nel taglio dell'istmo di Panama. 

E lit paga dell'operaio francese è 
alta, 

Quali le cause di qu;sta invidiabile 
sitnazioue ? 

Priuaipalmento,io credo, queste; gran 

fede nelle proprie, forze, gran patriot-
titmo e picoolis'smió aumento della 
popolazione., :• ••-. 

Nel 1S71, appena dissipato 11 fumo 
degl'iricéndi parigini e 'lavato dui mar­
ciapiedi il sangue sparso In guèrra frà-
ticida, non ancora usciti i tedeschi dal 
territorio, dopa tanti orrori a d'anni su­
biti, subito la unzione francése aveva 
già riacquistata la fede in un grande 
avvenire. 

Si può dira con ragione'-che i fran­
cesi hanno in so etesii una- 'fede tal­
volta (focessiva. Ma è meglicavér l'ec­
cesso della fedo ohe mancarne 'affatto. 

Pagano enormi iasse^ .ll'lorosorvisiio 
militare è pesantissimo. Soffrono indub­
biamente, ma silenziosamente, è-oercano 
di celare le loro offeranze . . . per pa-

' trlottismo, • • 
Ma come l'eoceasoi'detlb^fede ^ttò ren­

der ciechi e condurre IH' un precipizio, 
cdsl l'eccesso del patricttismo prauusse 
e ìjncora' può produrre la'amania di far 
conqttistc, quella smania che net 1870 
condusse la Francia quasi Ih fin di vita. 

1̂ é. detto ohe 'per l'acquisto della 
ricchezza vuoisi operosità, energia, ini­
ziativa. — Si: ma queste sano doti ohe 
certo non mancano ai tedeschi,^ neppure 
a noi italiani: '' 

Il punto più importante della; que­
stione è questo : l'aumento • dèlia ric­
chezza é tanto più facile ove, eome in 
Francia, o'orano da tempo an''buon ca­
pitale e un buon'guadagno >i capitale e 
guadagno che si sona DOnservatì ed ao-
cresciutl e pochissima si òaumentnta 
la popolazione. 

La' buona paga dell'operaio é prlucì 
pale elemento di quiete sociale, di forza 
nazionale e dl'prògreaso ! e c'è in Fran­
cia l'alta paga; c'è principalmente per­
chè là'popolazione si-accresce pochis­
simo. 

Si è detto ohe questo è elèitìento di 
debolezza: lo si è delto speoialbiente da 
qualche accademia di medicina. ' 

Ma bisogna essere ciechi per non ve­
dere,' come vedasi oggi In Frància, che 
l'aumento del capitale, molto maggiore 
dell'aumento della popolazione, produce 
l'agiatezza, e coll'agiatezza la buona 
qualità della popolazione, vale a dire 
una popolaziono che economicamente e 
moralmente vale molto. 

I' popoli miseiabìli sono sempre igno­
ranti e atibratiti ; sono aempra' deboli. 
iJeboló l'Irlanda, povera ditrónle alla 
ricca Inghilterra, Deboli'i '200 milioni 
di miserabili che poìioiauo l'India, di 
fronte a pochi dominatori inglési. Inu­
tili altri eaempi, 

E anche, nell'ordine mìlilare, deboia 
diverrà sempre, più il popolo ohe, come 
r Italia, S'impoverisca con sp'ìse militavi 
superiori alle suo forza, ' 

Ignazio Sedi^alièlH 

Sempre a proposito 
dell'aumento dei dazio sul grano 

Il comm. Àccozzi-Masinq presidente 
del Comizio Agrario dj* Torino, ha di­
retto alla Gazaettddél Popolò di Torino 
la seguente lettera, ohe ci affrettiamo 
a riportare, certi che avrà il plauso ge­
nerale : 

Carissimo Direttore, 

' Nel numero di ieri della Gazzetta 
del Popolo, dopo aver riportata una 
lettera-circolare del Comizio Agrario di 
Pisa relativa alla proposta, di elovara 
da cinqui) a sette lire il dazio d'intro­
duzione per ogni quintale di grano, voi 
aggiungevate : « Non -sappiamo quale 
risposta faranno i Comizi Interpellanti, 
eoo. « 

" Vi dico subito ohe il Comizio A-
grario di Torino ha risposta facendo 
intera adesione a quello di Pisa; ag­
giungerò anzi che la direzione' del no­
stro Comiz.o aveva già deliberato di 
faro propogandOi contro il proposto au­
mento sino dalle prime vosi ohe né cor­
sero 0 aveva preparato apposito appallo 
ai scoi, ohe verrà in luce col 23 corrente 
sul Bollettino del Comizio stesso. 

«.Pare incredibile, sapendo cha noi 
abbiamo bisogno di provvederci da 13 
a 20 milioni di ettolitri di frumento 
pel nostro pane quotidiano, e in que­
sti momenti, come voi dite benissimo, 



IL FRIULI 
di orisi grandissima, si pensi adincbp-

f aTel'imparteiione con aumento di dazll 
•ignoriprotezionisti, per esser logici, 

dovrebbero domandare addirittura dieci 
lire di daaiò par quintale. Iniquità per 
inî nltik ; e megiio farla grossa a dopo.,, 
attenti si vetri. 

• Credetemi sempre 
Tarino 19 genoaio 1891. 

A.ff.vM voìiro Ar-BOitt-Masino. 

PARLAMENTO NÀZIOHÀLE 

CAMERA c a i D B P U T A T : 

Sedata del 20. 
Presidenza BIANCHBRI. 

La seduta apresi alle 3,35 
li Presidente commemora i deputati 

motti. 
Criapi persetita alcuni progetti tra 

cai il Riordinainentii delle prefetture 
e soltoprefetture j e Biordìnamento delia 
eIrcosCrisiione delio pruvinoie, circondari 
e comnni, 

Miceli e Boselli presenta pure alcuni 
progetti. 

Grispl chiede per il riordinamento 
delle prefetture e sottoprefetlure il si-

• sterna delle tre letture, È approvato, _ 
Crispi presenta quindi altri progetti 

tra cui la proroga del trattato di oom-
meroio e di navigazione fra l'Italia e 
l'Austria-ITttglisria. 

La Commissioni! per l'esame dei trat­
tati doganali sarà eietta giovedì. 

Bonghi svolge la propost» di legge 
presentata per l'abolizione dello soru-
tioio di Usta. 

É perEU:iao oìie nessuno potrà negare 
che esso non ha raggiunto i risultati 
obe se ne attendevano; anzi li ha pro­
dotti assolutamente contrari, dando luogo 
a connubi ohe distraggano ogni senso 
politico e morale. 

Manifesta la sparanza oh» la Camera 
vorrà prenderla in considerazione. 

Martini F. svolge la sua proposta 
oh' 6 nella stesso senso di Bonghi. 

Crispi dice che i! giudizio manifestato 
dai preopinanti, colpiioa la Camera at­
tuale. 

Kiconosce che la legge elettorale vi-

Jeute ha bisogno di qualche ritocco, 
n Francia dove più volte si è mutata, 

lo scrutinio di lista è staio sempre uno 
dei capi saldi della scuola liberale pro­
gressista. 

liColIsgia uninominale è stato sempre 
giudicato il più fivorevola alle candida­
ture ufficiali. 

Ad ogni modo ripete che ammette 
qualche riforma debba»! fare. 

Kgti ha nominato una Commissione 
per studiare tale qucitione, ma essa 
non 6 urgente, e potia discuterai con 
ponderazione quando.uia stata risoluta 
anche quella relativa aita revisione delle 
circoscrizioni amministrative. 

La Camera ora ha bea altre questioni 
più importanti da risolvere. 

JSfi/o si oppone del resto alla presa 
in considerazione della proposta Bonghi, 
Nicotera e Martini. 

Parla Nicolerii contro le idee del 
presidente del Consiglio — replicano 
Bonghi e Crispi, poi al momento di 
votare la presa in considerazione dei 
progetti Bonghi o Martini, levasi quaui 
tutta la Camera ; i ministri parò stanno 
sedati. 

Si presentono varie interpellanze ohe 
si svolgeranno nella prossima seduta. 
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Giovexitù dorata 

— Voi, signore? 
— Io stesso, signore, 
— Kel mio palchetto? 
~ Nel vostro proprio palchetto. 
— Perdio I ne dubito. 
— Bd io ne son certo. 
— Ma signore, disse G-ustavo, o siete 

ebbro o siete pazzo. 
— Né l'ano, né l'altro. 
— É dunque uno scherzo? 
» Non isoherzo mai cogli amici, 

meno poi con ohi non ho l'onor di co­
noscere. 

— Sapete, signore, che la pazienza 
amaca ha dei limiti? 

— In fede mia, al vedervi ed all'u­
dirvi, si direbbe che fosse illimitata, 

— Ma è dunque una sfida? 
— Sarà tutto quello clie vole'e voi. 
Giudicando essere il moiuentu uppor-

tnno per entrare nella discusaione, e 
desiderosa di spargere un po' d'olio sul 
fuoco, la viscontessa presa la parala 
con questi perfidi termini : 

— Qustavo, se vi son oara, non ri-

m iT/tLiA 

Il progetti) pel riordlflameirio della pre­
fetture. 
La Riforma di ieri reca particolari 

Srecisi sul progetto pei riordinamento 
elle Prefettnre. Il regno si divide in 

distrtìtti, comprendenti una a più prO' 
viucie. Il immero dei distretti non sarà 
superiore ai cinquanta. Il criterio di 
divisione dei distretti non ò stato soia 
dalla popolazione superiore ai 500 mila 
abitanti ma dalla topografia e dalla co-
munanza di interessi e di affari, luir-
coudaiioumprauderauno zone di terreno 
con non meno di 100 mila abitantii ma 
tenendo conto pure della topografia, 
ogni capoluogo di circondario avrà un 
sottoprefetto. La formazione dei di­
stretti, la riduzione dei circondari s la 
designazione dei capitnaghi si faranno 
con decreto rea^e, ndita una commis­
sione 'composta di tra deputati scelti 
dalla Camera di tre senatori scelti dal 
Senato e di tre delegati governativi. 

Nei capiluoghi di Provincia, dove 
non vi ò prefetto, il Governo ha facoltà 
di deitinare un consigliere di Prefet­
tura con speoiiili attribuzioni. 

Il decreta reale distribuirà gli at­
tuali consiglieri fra i vari Distretti. 
311 attuali impiegati esuberanti reste 
ranno in pianta, ma non si faranno 
nuove nomine. 

li Governo sarà aatorizzato con De-
oret'? reale a sopprimerà i provvedito­
rati agli studi e gli uffici del Genio 
civile, • 

La legge andrà in vigore sei mesi 
dopo la pubblioazione. 

i lavori della Commissione del bilanoie 
La Giunta generale del bilancia ha 

approvato, con riserva, i bilanci di as 
sestamento presentati dai ministri di a-
gricoltura e della guerra. 

Indi la Giunta ha discusso il bilan­
cia dei lavori pubblici. Il relatore, on. 
Gulombo, sostenne l'illegalità di alcuni 
staniiiamenti relativi ai lavori edilìzi di 
Boma assunti dal Governo. 

Si decise di interpellare in proposito 
i ministri Finali e Grimaldi. 

Dioosi che siano pervenute alh Giunta 
del bilancio nuove variazioni all'assesta­
mento. 

Intanto si commenta il fatto di non 
avere oggi fon, Grimaldi comunicato 
alla Camera circa l'esposizione finan­
ziaria. 

L'aver serbato il silenzio sull'argo-
meuto accredita le voci di difficoltà iii-
surte in seno al Gabinetto. 

La sottocommissione del bilancio del­
l'entrata ha udito la relazione dell'on. 
Battiiiì dimostrante la neceseità di ri­
durre le previsioni delle tasse sugli af­
fari, fiibbrioiizione degli alooois, dogane 
e partecipazione dello stato ai prodotti 
delle ferrovie. La relazione fu appro­
vata alla unanimità. DeliberossI di in­
terrogare in proposito l'on. Grimaldi, 
cosi anche questa parte della situazione 
del bilancio sarà multo diaoassa. 

1 commissari elessero a lor volta, 
l'on. Lnzzatti a presidente, e l'on, Ber-
toilo a relatore. 

Agitazioni in vista. 
Sono pervenute notizie al ministero, 

che sull'esempio di Rovigo, si prepa­
rano agitazioni contro la minacciata sop­
pressione delle prefetture a Sondrio, 
Arezzo, Massa, Grosseto, Siena ed À-
scoli Picena. 

spondete a quest'uomo, disprezzate le 
sue ingiurie. Pensate che s'egli vi ne-
cidesso, io ne morrei I 

£ accompagnò quest'antica frase di 
melodramma, con una specie di sin­
ghiozzo che finse di softocare nel suo 
fazzoletto. 

— Voi ne morreste V... voi 1 domandò 
Juvignau. 

•— SI, lo sento... diss'ella ponendosi 
le mani sul onore. 

Florestano fece sentire un riao im­
pertinente. 

— Ab I ah 1 e da quando in qua, 
diss'egli, siete divenuta sensibile ad un 
grado cosi favoloso. 

•=< Dacché amo sinceramente I gridò 
ella gettandosi al collo del giovane biondo. 

Il colpo era stato risoluto, e il vi­
sconte lo ricevette in mezzo al onore, 
e vacillò sul momento. 

-— Voi amate il sigooro ? domandò 
egli con voce strangolata, 

— Come una pazza. 
— Più di quello ohe amaste me ? 
— Ma voi impazzito, mio caro I dis­

s'ella con una franchezza imperturba­
bile ; non vi ho mai conosciuto, e spero 
che non faremo maggior oonoscenza. 

— Voi non mi conoscete ? avl̂ ioolò 
soffocato Florestano. 

— E me ne vanto I diss'ella con su­
perbo sdegno. 

— Signora, riprese il visooiite, diri­
gendosi al giovane biondo, se dovessi 
obbedire al vivo desiderio che sento, 

Per oolmare il disavanzo. 
Il Popolo Romano, calcolando il di­

savanzo a oltre venticinque milioni, per 
colmarlo scarta la proposta dell'au­
mento del dazio sui grani ; consiglia 
Invece il ritorno all'antica tassa sngli 
epiriti, lo studio di nuove eooaomis e 
la ripresa, nei limiti « tbrmn della legge 
inglese del progetto sulla naitità.di ta­
luni atti non registrati. 

Conoistoro rinviato 
Secondo il cronista vaticano del Ca­

pitan Fracassa, il grande Concistoro 
ohe doveva tenersi fi'u pochi giorni 
venne rinviato alla prima' quindlciua 
di marzo. Il Papa ha voluto prima ri­
solvere le controversie della Russia 
circa i vescovi polBcnhi i quali verranno 
nominati in detto Caiisietoro. 

La neve nella Basilicata. 
La neve caduta nulla R:tsiUoata ha 

soperato il mezzo metro d'altezza. Pa­
recchie strade provinciali, e comunali 
sono rese impratioabili, e dal punti più 
lontani deili Pruvincin mancano notizie. 

La neve ha spezzati gli alb-̂ ri e dan­
neggiata molto la ooltivaziane, 

Alcuni treni, sebbene avessero due 
macchine, ooii poterono proseguire e 
furano bloccati dalla neve. 

La liberazione della signorine MBSSBI. 
La signorina l'iuutiila Massai arres­

tata giorni fa a Trieste, venne liberata 
ieri, e fra giorni saia a Firenze, 

La aigno'ina Massai a un po' miilata 
e si rimetterà In salate prima di porsi 
in viaggio. 

ALL' EiiiTIgttO 

Le inipertezionl e le asportazioni franoesi 
La statistica ufficiale del commercio 

della Francia dui 1.dicembre al l.cor-
renlegennaio fasalireaL. ii72,lSl,000 
il valore delle mercanzie esportate al­
l'estero con un aumento di oltre 7 mi­
lioni sulle flS|iurtazioui del dicembre 
del 1889. Isoli oggetti fabbricati espor­
tati «H'estero nello scorso dicembre eb­
bero un valore di circa 27 milioni su­
periore a quello dei medesimi oggetti 
esportati nel dicimbre 1889, 

Dal 1. geonsio 1890 al 1. gennaio 
1891 il complesso degli oggetti fabbri­
cati esportati dalla Francia rappresenta 
un valore di lire 1,916,468,000. 

il freddi) e la neve in Franola. 
I dispacci continuano a segnalare un 

freddo straordinario anche nel mezzodì 
della Francia. Nel dipartimento di Gard 
cominciasi a temere per il raccolto 
dell'olivo. Si patina a Beaucaire sul 
Rodano. I porti di Tolone e Laaeyue 
sona coperti di ghiaccio, ciocché a Tu-
lons non si verificò giammai. Nel la re-
gione di Perpignaoo vi furono parecchi^ 
morti di freddo. Î e comunicazioni sono 
interrotte in ptrecohi punti. h'Afrigue 
proveniente dall'Algeria, giunse a Port 
Vendres, coperto di ghiaccio. 

La situazione nel Chili. 

Parigi 20, Essendo giunte informa­
zioni ufficiali dal Chili dalle quali ri­
sulta che la fiotta è insorta ed ha 
bloccato Valparaiso ed Iquique, il che 
provocò una protesta del Carpo diplo­
matico contro il blocco e le sue con­
seguenze, il Governo inviò tonto nelle 
acque ohilene un incrociatore. 

Pariloolari della terribile innondazione 
di Cordoba 

I danni -- Le vittime — Le persone ri-
maets senza (etto. 
Gii ultimi numeri arrivati del gior­

nale ameridano La Patria recano stra­
zianti particolari di questo terribile di­
sastro già segnalatooi lo scorso mese 
dai telegrammi della Stefani. 

Stralciamo il seguente brano :' 
Dalla disgr aziata Corioba fArgentina) 

giungono notizia sempre più desolanti, 
ogni giorno, ogni ora mostrano il disastro 
più grave d'ogni previsione : le vittime 
sono più di 2U0, le perdite ammontano 
a più di tre milioni, 3 mila persane sona 
senza casa. 

L'inondazione fu prodotta dalla rot­
tura d'un terrapieno della ferrovia a 
Malagnoni), la oni bocca di sculo fu o-
struita dugli albori trasoluati naila ca­
duta e portati fin là dalla corrente. 

L'acqua che il terrapieno conteneva, 
si uni per la rottura a quella incana-
Ista che era pure in grande quantità. 

Un'enorme massa d'acqua si precipitò 
quindi sulla città distruggendo prima 
il ponte di .legno del Pueblno Nuevo. 

1 resti del ponte intercettarono il 
passo liell'acqaa ostruendo il ponte di 
via Ayacuaho, 

L'acqua «olà rattenuta si riversò sitila 
città penetrando per le vie Ayacuche 
e Beigrano dome un vero torrente, tra­
volgendo alberi, pozzi di legno e fino i 
pilastri in pietra del primo ponte di­
stratto. 

La parte compresa fra le vie Bei-
grano, Caseros, Ayacucho e La Canada 
è del tutto rovinata. Le poche pareti 
rimaste in piedi, cadranno presta seiiza 
dubbio. Le dette vie sono ingombre di 
rovine, quasi tutte le case furono ab­
battute. 

Non si può precisare la cifra dei 
morti ; molti cadaveri trasportati dalla 
corrente, debbono essere stati gettati 
a gran distanza ; si può però calcolare 
a più di 200 questo numera, oltre i 
moltissimi feriti e contusi. 

Vi furono scene selvagge di rapina, 
e molti arresti furono fatti dalia polizia 
di'individui sorpresi nei domicili abban­
donati a rubare. 

In parecchie vie non si permette il 
transito in cusa a pareli ohe minac­
ciano di franare. 

Il Capo di polizia ha diretto per-
solnalmente la rimozione delle macerie, 
sotto cui si trovniio cadaveri, specie 
di bambini in iatato di putrefazione 
incipiente. 

Il signor Cebreiro, noto commerciante, 
ha perduta la moglie e le figlie. La si­
gnora era coricata e il fingo era salito 
ad un metro di altezza. 

Per lunghi traiti il pavimento e i 
marciapiedi .sono spanti addirittura. 

Non v'è casa che non abbia sofferto 
gravi danni. 

Alcuni edifizi paiono distratti dal 
cannone.,,. 

maltratterei ben rozzamente quella in­
fame 1 Per fortuna che le convenienze 
vi si oppongono, appartenendo madama, 
come potete oonvinoervi, ad un sesso 
riputato come debole e timido ; ma voi, 
signore, voi siete un nomo, e eiocome 
la mia collera deve cadere su qualcuno, 
cadrà quindi su voi. Ecc" il mio indi­
rizzo, e vi terrei per un vile su in i-
scambio non mi ofircisto il vostro, 

— lo' mi chiamo Guatava de Servieux, 
abito in contrada del sobborgo Sant'O­
norato, 113, rispose il giovane dandogli 
il suo biglietto. 

— Presentemente, signor do Servienx, 
disse il visconte ritornato gentiluomo, 
aggradite le mie -uuso pel modo inur­
bano con cui m'introdussi nel vostro 
palchetto : domattina i miei tesiimonii 
saranno a casa vostra. 

Il signor di Servienx s'inchinò. 
— Domattina In casa Gustavo non vi 

sarà alcuno, disse madamigella di Folle-
Avoine, felice di dare quest'uliimo colpo 
al povero visconte Florestano di Juvi-
gnac. Lo conduco a casa mia, e potete 
star sicuro che non mi risvegllerò prima 
di mezzogiiinio. 

— Si dà un premio di venti franchi 
ad un CHcoiatore die ammazzi una lupa, 
e si condannerebbe a morte l'uomo ohe 
ucoidHsse questa sfrontata briccona ! mor­
morò il visconie ritornando nel suo palco. 
0 logica! dove sei? davo ti nascondi? 
non ti s'incontra nemmeno nel Codice 
Grimiuale. 

L' < Italie > e il disarmo 
La ufficiosa Italie, riferendo le di­

cerie messe in giro di questi giorni 
intorno ad un movimento dei governi 
per li disarmo, e le voci che ne attri­
buiscono la paternità a Crispi — dice 
che in questa momento il parlare di 
disarmo è una triste ironia. 

Perohà Gerolamo Bonaperle andi a Roma 
Il Matin smentisce l'asserzione del 

Gawlois ohe il principe Gerolamo sia 

andato a Ruma per convertirsi : egli si 
sarebbe reoato colà col solo scopo di 
piooarare un marito alla principessa 
Letizia. Ma chi possa essere questa 
probabile merito, il Matin non io dice. 

DALLA PBOVINGIà 
P l i n t o tegliate. Osi vigneto di 

proprietà del co. Collaredo Mele, posto 
in territorio di Prepotto ladri ignoti 
tagliarono ed asportarono 200 piante 
di vite del valore di lire 170. 

Eucendlo . Nella frenione di Fé-
lettis. Comune di Biolnicco, In sera del 
18 oorrento si sviluppò uh Incendio in 
un fabbricato ad uso stalla, aia e fie­
nile di proprietà di Giuseppe Moro. Le 
fiamme, favorito dal forte vento distras­
sero in'breve tutto "il fabbricato, non­
ché forragjii ed attrezzi rurali, ,arreo-
cando un danno compleosivo di circa 
lire 2000. 

GRONAGà GimoìKÀ 

Cfknferenasa. Doma.>i asera, dalle 
8 alle 9,. ndla sala maggiore dell'Isti-
tutq Tecnico, l'avvooatp dott, Gio. Batta 
Billia terrà una conferenza sul tema : 
La Piice. 

L'intero provanto sarà devolato in 
parti eguali alle società Dante Alghieri 
(Comitato di Udine) e Reduci e Vete­
rani del Friuli. 

T u t t i p e r I noatrl |ii»Teri. 
li! stata generalmente bene accolta la 
decis one del Gomitato della Cavalchina 
di beneficenza di aprire il loggione, 
percbò ad esso aocedano quelle persone 
che non essendo in grado di spendere 
tre lire, abbiano pure il modo di pò-
rar contribuire col loro obolo a van­
taggio dei poveri. 

Cosi tutte le «lassi sociali hanno 
campo la sera di lunedi 26 corrente di 
venire in aiuto del nostri poveri ed è 
certo che ninno mancherà all'appello 
poiché tutti vorranno concorrere a un'o­
pera di carità. 

P e r ch i et.rc.» I m p i e g o . La 
direzione generale delle carceri ha aperto 
il concorso ad undici posti di scrivano 
di quinta classe collo stipendio di 800 
lire annue. 

Le domando debbano essere presen­
tate per mezzo delle Prefettnre non 
più tardi del 16 febbraio, corredate dai 
certificati di cittadinanza italianii,.qnelli 
di buona condotta, di sana costituzione 
fisica, la fedina criminale, la licenza di 
ginnasio superiore,.oppure delle scuole 
tecniche. 

L'aspirnte dovrà aver compiuto il 18-
anoo di età e non aver superato il 85, 

Gli esami Siranoo parte scritti e parte 
orali. 

UeneOccnasn. La moglie ed i 
figli del testò defunto, .dott. Antonia 
Zampare, ieri consegnarono a questa 
Congregazione di Carità lire 500 (cin­
quecento) per elargizione in memoria 
del loro caro estinta. 

Con tutta riconoBoenza la Congrega­
zione rende agli ofi'erenti le più,senti­
te grazie. 

Brigantina, quando lo vide ricompa­
rire, gli domandò : 

— Da dove venite? 
— Mi faceva male il capo, le rispose 

Florestano sforzandosi di sorridere, e 
sono andato a fumare un ci<;aro. 

— E i vostri neri farfalloni ? 
— Eccoli che si abbraciano alla fiam­

ma de' vostri sguardi... non parliamone 
più. 

XXII. 
La dimane, fra le dieci e le undici 

ore, una cittadina si fermò dinanzi alla 
porta d'una locanda in contrada di San 
Lazzaro. 

Questa cittadina portava Lazzaro e 
is sua fortuna I 

In altri termini, portava Juvignao e 
i suoi quittro .mila franchi. 

— La mia chiave, disse imperiosa­
mente al portinajo che incontrò nello 
stretto corridojo. 

—• É al chiodo ! rispose il cerbero 
con burbero laconismo. 

- - Chi vi ha dato il diritto di ri-
eponJermi col capo coperto quando vi 
parlo? gridò il visconte. 

E con un manrovescio gli strappa 
la berrxtti, che slanciò a terra con 
forza, e sulla quale camminò con ogni 
gusto. 

Il signor Raymond fece due passi 
in addietro, e ei formò interdetto. 

— Che cosa vi prende, signor di 
Jnvigniic? balbettò egli appena rinve­
nuto dalla sorpresa. 

— Chiamatomi visconte, disse Flore­
stano. 

— Si, visconte. 
— Chiamatemi signor visconte I gridò 

Florestano alzando minaccioso la sua 
canna. 

— Si, signor visconte. 
— Vii canaglia I riprese il giovane 

prendendolo pel collare ; per cinquan-
taoinque miserabili franchi ohe vi devo, 
m'avete abbastanza umiliato, martiriz­
zato ? 

— Lasciatemi I lasciatemi ! disse il > 
signor Raymond dibattendosi ; lasciatemi 
0 grido al soccorso I 

— Quando m'insultavate, supponevate 
dunque ch'io non avessi nò onore nò 
anima? 

— Supponeva che non aveste danaro, 
signor visconte, 
^ —- V'ingannate signor birbante ! disse 
Florestano facendo brillare un pugno 
di luigi d'oro agii occhi del portinajo. 

— Dell'erri ! gridò egli. 
— Si, dell'oro... e dei biglietti di 

Biuca anche..: Una volta per sempre, 
sappiatelo, ho potuto essera in {stret­
tezze per qualche giorno, ò vero ; ma 
sono ricco... ricco a milioni. [1 governo, 
giusto apprezzators iA vero merita, 
m'ha concessa una linea di strada fer-' 
rata, una linea di battelli a vapore, e 
una d'omnibus. Nulla mi sarebbe più fa­
cile che saldar tanto voi quanto il pro­
prietario. Con una ventina di luigi pres-
s'spoco mi sbriga. 



I L F R I U L I 

D M r i a f f i i . D a qualolis giorno dae 
donne olie portano il latte in via Prao- . 
chiuso, sì guardavano io cagnesco per 
non so quaie gelosia di mestiere. 

Stamatt ina le due lattare impegna­
rono una diatriba e da ijaestà nna zuffa 
Indiavolata, Adoperarono vioendevol-
mente il buins meistre i recipienti OOQ> 
lenenti il lat te stavano in terra. Anzi 
una.de l le lattatrioi per vondiearai m a g ­
giormente dell'aivversaria, con una pe­
data rovesciò il s u o reolpionte ed il 
latte audó spandendosi sul selciato. Im­
maginarsi le risa ed il biiocano delle 
comari del borgo. . 

R l n i t r n e l n i u o n t o . L a famiglili 
del compianto sig. QiuMppe Brutoonl, si 
eente in dovere di esternare i più s i n ­
ceri ringraziamenti a tutti quei pietosi, 
che col loro intervento od in qualsiasi 
altro modo, ooocorsero a rendere ' più 
solenni I funerali del loro amatissima 
estinto, e chiede di essere compatita, 
se nell'acerbllA del dolore fotiae incorsa 
in qualche ommìssione. 

n i i i u t e l l i «Il n r o v e n l o o i e a 
f u r t i v a . Il lucale uMciu di P. S. è 
in possesso di diversi mantelli di pro­
venienza furtiva. Ooloro oh H sono stati 
derubati potranno portarsi all'afflulo 
medeaimo pel rìconoicimento. 

Per sii ovenCuall ilnnoeg-
g l t t t l . In seguito a perquiiiizioni do­
miciliari, vennero sequestrati diversi 
oggetti prezioai, dei quali il possessore 
non seppe' giiistifloare U'provenienza! 
Ritenendo ohe tali oggetti siano com­
pendio di furti, ne diamo appresso l'e­
lenco per norma dei d inneggiati . 

1. Braccialetto d'oro a due rami in­
trecciati, chiusa in astuccio di seta 
celeste. , 

2. Oreoehini a due cérchi con dia­
manti ' contornati dà sei palline. 

3 . Orecchini a broohe d'oro a foggia 
amica. 

•t. Un medaglione d'argento. 
5. Spillone d'oro a torriglione raf­

figurante una chiave. 
6. Idem d'argento col nome d ' E l i s a . 

. 7. Orecchini, d'oro con diamantini, 
8. Anellod'oru con zaffiri a due perline 
9. Breloqne d'oro con mosaico à dori. 
10. Ficooli orecchini con pietra bleu. 

: 11. Anel lo contornato da otto perline 
e con perla, pili grossa in una vaschetta 
Boprasttiiite. 

12. Ane l lo d'oro a doppio giro, sor­
montato da due piastrine, una dello quali 
con perle. 

18 . Al tro anello fatto a cinghia. 
14. Braccialetto d'argento a grosso 

oordoue, nn oìoudolo a stemma e le t ­
tera R. 

16, Moneta di rame con stemma e 
fiori da un l a t o e d i l n. 4 0 dall'altro. 

16. Piocolissimo BÌglllo con manico 
di madreperla. 

17. Breloqne d'argento dorato. 
18. A l irò d'oro con ovale a smalto 

celeste, 
19. Anel lo d'oro sormontato da una 

. cooohetta con pietra. 
20 . Piccole torbioi d'argento. 
ìil, Remontoir d'oro da signora oim 

catena lungK quasi un m e n o , 
22 .Spi l lone a (ilagran i lappresentante 

un ramo con fàglie ovali. 
23 . Tre biitoocoli di pelle nera, due 

con austnci ed uno senza, 
24 . U n revolver. 
25 . Cinque lire sterline e se t t e na­

poleoni d'oro. 

.. A I I A B i b l i o t e c a — C o s a l e g g i ? 
— Olanda di D a Amioia. 
— Buon libro, ma c'è una lacuna. 
~ Quale ? 
— Non parla del celeberrimo oafilè 

olandese che a Udine è in vendita a 
cent. 25 il pacchetto di un ettogrammo 
presso l'Impresa Fabris, via Mercerie. 
Casa Masoiadri, n. S. 

i i . U r o q u l a l t o . — Perchè la gio­
ventù facilmente invocohia ? Molte sono 
le uausa ohe possono impoverire il san­
g u e e rendere l'uomo alla vecchiaia in­
nanzi tempo. Certo in prima linea stanno 
i vizii, l'abuso dei piaceri ed i piaceri 
solitari ; ma subito dopo vengono i pa­
temi d'animo prolungati, la vita seden­
taria, la catt iva digestione ed in modo 
speciale le continue perdite di sangue 
dalle emorroidi, dal naso, ecc., ed in­
fine da tutte lo emorragie. D a t e a co­
storo una sostanza eccitante e li finirete 
d'uccidere, senza dire ohe tutti i rimedi 
afrodisiaci contengono sostanze irritanti. 
Facendo uso invece di un rimedio ri­
costituente, ricco di ferro solubile e per­
ciò eminentemente assimilabile e di 
tutt i g l i altri elementi per aumentare 
le sostanze vitali del cervello, della mi­
dolla, dei gangl i , del sistema osseo e 
venoso, ed avrete un vero e razionale 
benefielo. Questo mirabile rimedio è 
l'Acqua ferruginosa ricostituente del 
Dott . Chimico Giovanni Muzzoliiii di 
Roma, la quale, p-r la sua potente a-
jione ricostituente, riesce d'un mirabile 

eOetto sell.° onra e gt. iglone di tali 
InfermitA e riesce anche benefica ai fan-
cinlll raohitici e sorofolosi. — Si vende 
lire 1,S0 la bottigl ia ; aggiogare cent . 
7 0 per invio del pacco che può conte­
nera anche 4 bott. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di iì, COMIilSSATTI — Venezia, far­
macia BDTNHIR, lilla Croco di Malta, far­
macia Ronie ZAMPIRONI ~ Belluno, farmacia 
fORCKLUSI — Trieste, farmaci» PREN-
DINI, farmacia PGRONITI. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

2 0 - 1 - 9 1 ore S a.| >re 3 p. 0 » B p gior. al 
Bar. rid. n 10 
Alto m. 116.10 
llv. del mars 760,8 750.6 751.ÌÌ 748.3 
Umida relst. et) M 61 47 
Stato di oijlo misto sereno Berouo volato 
Acqua oad. m. 
^foìraxiuus 
f(Tal.Kiloii. 

_. »-Acqua oad. m. 
^foìraxiuus 
f(Tal.Kiloii. -... •w E S 
Acqua oad. m. 
^foìraxiuus 
f(Tal.Kiloii. 0 3 1 1 
Tflnn. oentittr. 3.8 0,9 S.8 — 3.7 

Temperatura mialm» all'aperto — 6.8 

Telagromma molearioo dall'Uffioio cen­
trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pom, 
del 2 0 gennaio 1891: 

Tempo probabile: 
Venti freschi settentrionali a nord, 

deboli intorno a ponente altrove, cielo 
vario oon qualche pioggia o nevicata, 
temperatura bassa. 

OARNOVAL.E 

T o t t t r o JMLIuerVrt. Siamo al ter-
z' ultimo luorcoledl di Carnovale : Car­
novale che ci fugge ed i di cui giorni 
sono, come si dice, contati. Chi dunque 
vuole veramente divertirsi, chi vuol pas­
sare una veglia chtc, non ha che da 
andar questa sera al Teatro Miuorva. 
Come uununolii il cartellone ed il pub-
blìoo ben sa, il Teatro questa sera, i l lu­
minato ed addobbato con sfarzo, avrà 
il palcoscenico trasformato in saìfin, 
applicata la tela alla platea, e la dire­
zione della'festa sarà affidata al la P r e ­
sidenza de l Consorzio filiirmooloo. Ag­
giungasi ohe l'orchestra, diretta dal 
valente maestro G.' Yerza, farà apprez 
zare la sua bravura, suonando i migliori 
ballabili dei repertorio straniero ed ita­
liana. C i pji la comodit& dell'abbona­
mento per il ballo, per cui si contentano 
anche lo borse modeste; s tesserà dun­
que, è a ritenersi, abbia a riescira un 
Veglióne animato e brillante, 

S o c i o t à t d e l l ' C n l o n i s Anche 
all' Unione, si è inaugurato il Carnovale. 
Lunedi p. p,, ebbe luogo la prima delle 
due serate annunciate. 

Le signore a questa non accorsero 
molto numerose, forse perchè . aveva il 
torto di essere la prima e di precedere 
la grande Veglia di beneficenza, ha in ­
tervenuta però si divertitono e danza­
rono fino a tarda ora. 

1 locali, benché ristretti, presentavano 
un bellissimo assiemo, decorati come 
erano, di piante verdi e fiori. 

. Il ballo fu nioltu elegante ; jiarecchle 
signore in boillssime toilelted, alcune 
con lungo strascico, si ammiravano puro 
più signorine iii semplici ed aggraziate 
to i le t tes . 

Kl i n r i r c A t » d e l l e s e f o 

Milano, 19 gennaio IS91 . - - Ooll'e-
sordire dalla sett imana nessuna migliore 
disposizione si è spiegata negli affari 
perdurando cosi 11 solita andamento 
stentato e difficile. 

.Le greggie presentarono ancora ab­
bastanza intercssamouto qualora trat­
tabili ai modesti corsi di giornata. 

Nei lavorati qualche incontro parziale 
a prezzi contrastati. Cosi il Sole. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A a n u i i i E i l e s n l i . I l foglio perio­

dico della Regia Prefettura n. 61 con­
tiene : 

L'esattore del Consorzio di S Pietro 
al Nat isene fa noto che noi 6 febbraio 
1891 pr.isso la pretura di Cividale si 
procederà alla vendita a pubblico in­
cauto di immobili appartenenti a ditte 
debitrici verso l'esattoro stesso. 

— Si rende noto che nel 6 marzo 
1891 presso il Tribunale dì Pordenone, 
si terrà l'asta di Immobili di Pignatin 
Antonio-Ferdinando fu Marco di Val le -
uonoello. 

— Ne l la esdcuziooii immoblliai:e pro­
mossa contro Febus Luigi da Pers, in 
seguito a pubblico Incanto, furono ven­
duti gli immobili all'eseoutacte per lire 
1^1.80 e si fa noto che il termine per 
offlrire l'aumento non minore del sesto 
sul prezzo suindicato scade il 29 gen­
naio corrente, 

— Si rende noto ohe con sentenza 

del Tribunaìs di Pordenone venne di­
chiarato il fallimento dei fratelli Can­
dido ed Antonio Si lvestri fa Francesco 
negozianti di Pordenono, e fissato i l 2 
venturo febbraio, ore 2 pom., per l 'a ­
dunanza del creditori, destinato I' 11 
febbraio venturo entro il quale i cre­
ditori dovranno presentare la dluhiara-
^ o n i dei loro orediti a determinato . i l 
2 marzo venturo, ore 2 pom, per la 
chiusura del processo verbale di verifica 
dei eroditi. 

NOTA ALLEGRA 

A scuola. 
Maestro — L'aggett ivo e l'Hvvarbio 

non si accordano mai insieme. 
Allievo — Ho capito, sono come papà 

e mammà, 

In caserma. 
I l sergente fa l'iatruzlona. .Egli spie­

ga ai soldati ohe cosa sia lo Statuto . 
— Vedete -— egl i dice — questa ta­

vola ? Figuratevi che sia lo Stato. Eh 
bene, come si regge la tavola ?.,. 
osservate; si regge sulte gambe, le gambe 
sarebbero lo Statuto, sul quale lo Stato 
si regge. . . 

A questo punto il capitano d'ispe­
ziono entra In camerata con un ui'fi-
sìale estera, ohe studia i nostri ordina­
menti militari. 

L'insegiiante ai ferma. 
Il capitano domanda : 
— Che cosa sta insegnando, sergente? 
— Stavo spiegando lo Statuto . 
Il capitano si rivolge all'nffloiale stra­

niero oun un sorriso, come per dirgli : 
ora vi faccio vedere io. . . e domanda a 
uno d!>l soldati, piantato sull'attenti : 

—- Il sergente vi ha Insegnato che cos'è 
lo Statuto. Me lo sapreste dire ? 

Il soldato, un coscr i t to amatriciauo, 
s ta un mcmeutu e poi proiompe: 

— Gnor capi ta l . . . Songo le zampe 
de chillo tavol ino I 

E indica lo gambe della tavola ! 

L B S » T l i n i O O B L L A n U B C ^ / l i 

VENEZIA 80 
da 

91.03 

374; 

Rond. Italiana 6 >/° god. 1 gena 1891 
„ 5 , / , god. Ungi. ISSO 

Azioai Banca Nazionale 
„ Banca Veneta ex di ìd. . . 
« Banca di Gred. Yen. nomin. 
I* Società Von. Gostr. nomin. 
* Cotomfloio Yanez. fino apr. 

Obbtig. Prestito di Vena» a premi 
S e o o d 

Banca Nazionale 6 Vo. 
Banco di Napoli S •', — Interessi su astici -

pazione. Rendita 5 i/o e titoli garantiti dallo Stato 
Rotto forma dì Conto Corr. tasso 6 Ve* 

svista a tre mesi 
Cambi 

Olanda . . . . 
Germania. . • 
Francia. . . • 
Belgio . . , . 
Londra. . . 
Svizzera. . . ' 
Vienna-Triee' 
Baneon. anstr' 
Pezzi da 29 f r 

sconto 

3 -
3 ~ 
4 -
4 — 
4 '/, 

101-20 

223»/,. 
mi-

101.40 

25'8() 

da 

25.81 

134.30 

2S>S6 

93 
93 

52'. 
67.1 
48B 

.1070 

TORINO 20 
Rend. e 
Rend, fine 
AI. F . Med. 

- . Mor. 
Cred. Mob. 
Banca Naz. 

• Suba 
Credito Mer. 
Beoca Scon. 
Banca Tibor. 
Corap. Foad. 
Cassa eovv. 
0. V. 8. Fran. 
« 3 m. s, Lond. 25 
Ban. Torino 410 

OENOVÀ 21). 
98 

92 
41 
30 
84 

101 

1870 
493 
073 
692 
381 
879 
237 

101 
25 

'IX 

Rend. 5 0(o 
A. Ban. Naz. 
Gred. M.ital. 
Ferr. Merid. 

- Modit. 
Navig. Qon. 
Banca Gon. 
Raflìn. Zucc. 
Società Von. 
0. T. s. Fran. 
> • » Lond. 
„ " « Germ. ' 

ROMA 20. 
li. I. 6010 s>-

> per fln. 
R. Ital. 30(0 
Banca Rom. 
Banca Gon. 
Cród. Mob. 
A. Few. Mer. 076 
A, S, A. Pia 906 
A. 3. Immob. 
Parigi a 8 m. 100 
Londra • 2ó 

BERLINO 20. 
Mobil. 
Austriache 
Lombardo 
Rend. Ital. 

LONDRA 80 
ingloB, 
Italiano 

MILANO 20, 
Read. 0. 

77.-

•Hend. fine 
^Mediterr. 
'Banca Gen. 
' Lanif. Ross. 
- Cot. Cantoni 
•Navlif. Gen. 
• Haf. Zncob. 
•^Sovvenzioni 
' Soo, Veneta 
' Obbl. Merid. 
1 «nnoveSOio 
'iFran. a vieta 
"jLond. a 8 m. 
]Beri a visto 
'̂  •» a 3 mesi 
^Meridionali 

-i FIRENZE! 20 

'JRend. Ital. 93 
• Camb. Lond. 26 

Trancia 101 
A.Forr.Mor. 074 

Mobiliare 490 

98 
623 
8S4 

llOó 
.163 
3U0 
267 
84 

105 
.107 
283 
101 

'JTì 
120 

6rv 
,31.-1 

Mob. 
Lombardo 
Austrìache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
C. su Londra ll4.cn'. 
Rend. Aust. 

1/4 
1/a-

VIENNA ao. 

80.— 

87. 

307 o= . 
>296a-

75.— 246 
992; 

4?04:-
46 n 

91 
60.— 
20.— 
45---Zecch. ìmp. — 

PARIGI 20. 
Rend. F. 3 0(0 96 j 
Rend. 30)0 95 i; 
Rend. 5 Oin 105 j 
Kend. ilal. 9a|i5;_ 
C. sa Londra a6'g7]_ 
Gons. inglese 96 Q H . 
Obb.ferr.lt. 838 75I.. 
Camb. ital. —15/8 
Rend. torca 10 ,_ 
Ban, di Parigi e37]7o'_ 
Porr, tuni» 498 5 0 . -
Prestito egiz. 490 si.— 
Pres. spag. est 75'93/_ 
Ban. dì scon, 6(>li-.,_ 

> ottomana 0 1 9 ' i 2 -
Cred. fond. 1385 
Az. Sues 2 l 2 2 ' _ . . 

DISPACCI PAETICOLARI 
MILANO al 

Rendita italia.ia 93.90 sera 9S;87 
Napoleóni d'oro 20.15 

VIENNA al , • • 

. Readita «ustrlaOB (oarta) 91.10 
id: id. (ara.) 91.15 
id. id. (oro)' 108.80 

Londn 11,41 Nap. 904.— 

PARIGI Si 

Ohisnn della sera Ital' 0S.7O 
MarcU ItB.— 

Proprietà d.illa tlpografla U. BARDUBCO 
BojATTi ALBSSANDRO gervnlo rmpons. 

mirarlo ferroviario. 
FttrtenM Arrivi t Partinzi Arrivi 
ni. uni»B A VEUBZIA I DA VBHEZIA A UDtttà 
M. 1.46 a. 6.40 a. 1 D. 4.66 a. 7.40 a. 
0. 4.40 a. 9.00 a.. > 0. 6.16 0, 10,05 a. 
D, 11.14 a. 2.06 p. 1 0. 10,50 a. 8.05 p. 
0. 1.20 p. 8.20 p. 1 D. 2.16 p. 6.06 p. 
0. 6.30 p. 10.30 p. ; M. 0.06 p. 11.66 p. 
D. 8.09 p. 10.16 p. 10. 10.10 p. 2.20 a 

DA n o i K B A rOKTROnA UA FOHTEUDA A UPIHB 
0. 6,46 a. 8,60 a. 0 . 6.3 1 a. 9.15 a. 
D. 7.60 a. o.ae a. D. 9.16 a. 11.01. a. 
0. 10.36 a. 1.36 p. 0. 2.34 p. 6,05 p. 
D. 5.16 p. 7.00 p. 0. 4.40 p. 7.17 p. 
0. 6.30 p, 8,46 p. D. 0.24 p, 7.69 p. 
• .^-.rrTv^.r-». -T~.—-.—...i-;-r- , . — r — - - . — . . - . . . - , ._._. . . „..„ 

DA VDUtH A TOIESTU D A T J U S D T U A UDim 
M. 2.46 a. 7.37 a. 0. 8.10 a. 11.57 a. 
0. 7.6 L a. 11.13 a. 0. 9.— a. 13.86 0. 
M.* 11.10». 3.02 p. M.* 2.46 p. 4.30 p. 
M 8.40 p. 8.32 p. M. 4,40 p. 7.15 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. 0. 9 . - p . 1.46 a. 

DA uoma A OIVIDALR DA OIVniALl] A UDinH 
M. 0.— a. 6.81 a. M. 7.— a. 7.SB a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10,16 a. 
M, 11.20 a. 1151 a. M. 13.10 p. 13.60 j). 
0. 3.80 p. 8,6S p. 0. 4.27 p. 4,54 p. 
0. 7.34 p. 8,03 p. 0. 8.20 p. 8.43 p. 

DA UDtlfB A POUTQOB. DA rORTOOll. A UDINB 
0. 7.48 a. 9.47 tt. 0. 0.42 a. 8.66 ». 
0. 1.03 p. 3.35 p. M. 1.32 p, 8.13 p. 
M. 5.24 p. 7.35 p. Il M. 6,04 p. 7,16 p. 
CDlncldenze — Da Portogniaro por Venezia allo 

oro 10.02 ant. 0 7.43 pom. Da Yenezla arrivo 
ore 1.06 pom. 

NB. I troni segnati coli'asterisco * si formano 
a Cormons. 
0R.UII0 DELLA TBAMVU A VAPORE 

Vni lVIi -««AN UANIBI . i i l 
Partem4 Arrivi 

DA UOUfB A S. DAHIBLB 
S. F. 8.30 a. 10.— 0. 
P.O. 11.30 a. 1.—p. 
P.G. 3.30 p. 4 — p . 
S. F. 0.— p. 7.44 p. 

' Partirne Arrivi 
DA S. DA1TIB).B A UUIBB 
S. F. 7.20 a. 8.67 a. 
S. F. 11.—a. 1.10 p. 
P. G. 3.— p. 3.20 p: 
S. P. 5.— p. 0.80 p. 

Non estraendo le radici 
si appiicauo alla perfezione, denti e den­
tiere senza mjllo nò uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più 
diflicultose, mediante il nuovo nppareccliio 
al potossido d'Azoto. 

Metodo tuli' affatto nuovo 

per porificare i denti i più rariati; ottura­
zioni e puliture adottsado i più recenti 
prepnriiti igienici. 

» * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla 

p u l l a i u e « u n w c F V B x I a n o i l e i d c i i t l . 
l m p o s > » l 1 j l l « o g : » l o o K i o o r p c i i z a 

s i c l p r o s i . 
TOSO EDOARDO 

Chirurgo Dent. 
Udine — Via Paolo Sarpi N. 8 — t/ditie 

Succeisso imineiijso 
TI CafP Guadalttpa ò un prodotto stinesito 

ed altamente raccomandabile perchè igienico e 
di grandissima economia. 

Usato in Italia ed all'Estero da migliaia di 
famiglie raccolse lo generali preferenze, perchè 
toddisfa al palato ed alla ooosuotudino a para­
gone del miglior coloniale, costa neppure il 
ter̂ EO, ò antìnorvoso e molto più sano. 

(li farne lu prova 
Yendosi al prezzo dì lire lySO' il Kilo por 

non meuo di 3 Kìlì e si spedisce dovunque me-, 
dianto rimessa doH'importo con aggiunta della 
sposa postalo dirotta a Paradisi ÈmliOt Via 
'Valberga Caluso 24 — Torino. 

.̂«'̂  .•̂ Sf' 
r̂ «̂  

^ ^ . ' ^ 
O Non 

import» 

in quale dei 

^ Giornali Nuzio-

^ uali od Estori. 

Indirizzatevi presso l'Ufiicio di Pubbli­
cità in Via Àiercerle, Casii Masciadri 
n. 6, cho essendo in corri .'«poodeuzii 
con tutti i giornali ò in f̂ raiio tli 
praticare prezzi di tutta convenienza 
con grande ribasso di spesa e tempo 
ni committenti. 

Ranca di Udine 
Anno XIX 19o Ksercislo. 

Ammontare di a, 10470.,' -, ' • • , 
Azioni n L. 100' . » L.\ 1,0,4?,000.— 

' Versamenti daeSettdars - ' 
a saldo 6 decimi. . > . 6S!),E>QÓ.~ 

Capitale olTetiiTamenti) ver- ' " i 
aato . . . •. L. 6 2 3 , 6 0 0 . -

Fondo di risèrva '. . > 229.116.79 
Fondo «Temenze > , 0,070.30 

Totale . . .' L. 761,686.18 

O p e r a a i a n l o m ù n n r l e , 

' dMIat''BltnUn..'''': 

RiiièTs denaro- {>i-^'C^«ìììi<ii-%«<iiii>^ente 
r r i i t t i f e r o corrispondendo l'interesso del 
3 1[2 OiQ con facoltà al corrontisia di di­
sporre ai qualunnuo somma a vista. 8 %i 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei Teraamenti in Conto corrento vor­
ranno Bccotttito senza perdite le cedale 
scaduto. 

Emette tilhrcttt M nili>paì>iittla cor­
rispondendo l'interésso'dol 4:0|0 con facoltà 
d: ritirare Suo a L. SODO a vista. Por mag­
giori importi occorro un prcwiso di un 
giorno. 
• Gli interessi sono netti da ricchexia mo­

bile e capitaliiiabiti alla, fine cTo^nt semestre. 
. AccordaAcBteétpuxlIpflKlsopra: a)carto 

pubbliche e voleri industriai! ; Z) sete greg­
gio e lavorate e cascami di seta ; e) ceriili-
cati di deposito merci. 

Sconta CuEublafll aitneno a due ììrme 
con scadenzi! fino a sei mesi. 

C e d o l e di Rèndita Italinnii, di'Obhliga-
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre C r e i i U t I n C a u < o B o r r e n t e 
garantito'da deposito. 

Rilascia immediatamente . iLissecnl d « I 
B a n c a d i N a p o l i su tutte le piazze del 
Regno, gratuitamente. 

Emette A « 9 i « ( n t a v l s i l a ( e h è q u o s i ) 
sullo principali piazze di A u n t r l a , F r a n ­
c i a , G e r m a n i a , l i i s h i l i t c r r a , A m e -
rloa*-

Acqnista e vendo V a l o r i e T K o l I l i s -
d n s l r l a l l . 

Riceve V a l o r i I n O n a l t o d l a come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsaljili. , 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono collocali ogni giorno in 
speciale. I t o j i o i i I t o F l o ' recentemente co-
stmito per questo servino. 

lilsorcisce 1' i S a a t t o r l a d i U d i n e * 
Rappresenta IH Sodictjt l ' A n c n r a per 

Assicurazioni sulla Vita, 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tiiitamonte, •  

Ayoodo la Banca uno speciale esercizio 
di C a s n i i l o V a l u t o (Contrada del Monte^ 
può assnmorc qualunque operazione analoga. 

mmm mimi BUIBÌRO 
SARTORIA 

OON DEPOSITO VESTITI FATTI 
Udìno — N. 2 Morcatovccohio N. 2 — Udine 

Pregiatiss, Signore, 

iìsaurita totalmente TUTTA LÀ; MBRCE 
IN LlQUlDAZIONIi del Signor s PIETRO 
BARBARO, pregiomi avvisare la S. V. che 
per la stagione d'inverno 1890-01 ho for­
nito il mio negozio d'uQ copioso é'ficco as­
sortimento di stoffe nazionali ed eslere tutta 
novità ed a prezzi da non temere qualsiasi 
concorrenza. Troverete disegni e (|ualit& di­
stinte e di assolu'a mia privativa, ^avendone 
dalle CASO otteruitu Vesclii.iiva per tutta 1» 
provincia di IJdiue. Inoltro vi garantisco 
Patlura e Taglio elegantissimo avendo del 
doppio migliorato l'andamento del mio ne­
gozio dacché eam'iiai Tagliatore ed ussunsi 
al mìo servizio nuovi e provetti lavoranti. 
Per averne una prò fa conviu,ceMte,j^confron-
tatoil lavoro d'Una volta"con"quello'che oggi 
posso fornirvi. '.; 

Nella lusinga di vedermi onorato dei Vo­
stri ambiti ordini con la massima osservonza 
mi segno 

Devotissimo servitore 
P I E T R O M A R C H E S I 

mmucii: ìpaojsvjk 
Vestiti completi da L. 18 s 60 
Soprabiti fod. Uunella . . . > 2S > 80 
Calzoni tutta lana » 6. » ^0 
Ulster novità > 25 > 60 
Makfarland > 18 > 45 
Collari tutta ruota i> 10 > 55 
Tre usi fod. aanella . . . . > 45 > 90 

PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 

Mattioni 6. e figlio Vincenzo 
Pittori - Deooratorl - Verniolafori 

Laboratorio e recapito' 

Odine — Via Tomadiui N. 7 -^ Odino 

Decorazioni distanze semplici e lavorate 
— Applicazione carte da tappezzerie;— Colo­
riture ed oli", ed a Vernice, finti légni, eco. 

Si eseguiscse qualunque lavoro d'Inse­
gno semplici 0 decorate d'ogni dimensione, 
con l e r i n o s n a t c V c r » ! u l d e l l a p r o ­
n t i a t a f a l i l i r l c a Niulileti o H l o u r e 
d i I j o n d r a — Riparazioni d'Insegne depe­
rite anche in Legno — Lavori su'cristallo 
con monogrammi, ditte, stemmi in oro e 
colori ecc. 

http://ll4.cn'
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1 L FR i U L I. 

• Xe inserriont per>;llr i '̂yfwif si riceTono presso llmpres^ di Pubblicità Ijuigi l'abris e C. in Udine. 
Per r Estero [ eselùsi-paroepte presso rAgonzia PriaoìpaU; di PubbUóJtà'; E.: E. Qb̂ È̂thet; Paiìg! a R,i)ma. 

8GIR0PP0 RAGLIAMO 
mmXVi^i ElVFflESGATIVD DSL MN6UB 

. UHUéO ALU n'diiltA'OÀL UONSIGlio BUPEnlOitF ni SANITÀ. 
< : • • * fertilftfR.ln Fircnat» lino ilal ««s»* 

-. .'iSÌ dlffiiAt' di eoloro olia lorrendoil «tal nome PAGLIANO ipuctuioMi 
^wp«tMA Qba non faft nuli» « Tederà nut rlilttiuato ^Iroppft P ĝilAlift AìtiA 
Er'filttk OIHOLAMO PAUL)ANO di Flittiso >oU nesonunceil prooriuo. I prò-

[ 't> sMttTdeia J3<l(n O^APJD.Ai(0 PAQUAHO devono parlut Ujlmatltlfio* 
Wiitot* attun f̂ttk In nsro 

:t <. ' ? -.r ~DJrJ««» li oydlnoBloni AUR t>ut»i 
OmOUMO PAOUMNO-Via pDndolOnl» 18, 9DmiSSÌk 

V D A - i y i S I T A . ••••'• 

. „/P.r(!SSQ,„ l a T ipOr 
. g\r(\fiii M. Bardusca 
in Uditio_ si stam­
pano biglietti da 
visita in' elegante 
cartoncino a Hre 
1 »1 (ttiuto. 

NELLA FARMACIA 

'MMé €AI^JIIBO MJMEISICO 
. UDINE - VIA GRAZZANO ~ UDINE 

ai praparti e si vondo ;i 

- L'AMARO; D ' U D I N E 
(pieDiiato con ^iii medaglie). 

•y ,p«pos|to, ip, Udine presso i fratelli O o p t « 4 l CnffA V o r a a z a '—a Uìlano'e Romik' 
' préiia A ; ' i i n u a o n i . ' e O. —' a Veneiia-preiào la ' i ' j ibbMoB ÌÌ,no»*i di's Kmlli(^' 
, Kmvnttl — Trovasi pure presso i principilHv paffeliieri e. Liquoristi; 

,. AC$!UA I»I'':ÌDX!»»:LL.4 
L'Aequa della «l«réeu<e CUellM k niia'(ielle tnigliori acque',.aleUlliiéV À»«a»e-

ft:Tiene roocomanctta nel Catarro, gaitriiii hil|ìe i)ije»(iónr][ente.e,!}i'fficilij; oéJle tìisptf-
sit d'ogni specie. Riesce utilissima. naUVpjremioicrenioa del fég»t«,iieH7(er«*i'<»icai5rrafc, 

•̂ MiiCatam della trachea, della laringe, deliaiDSMico, e de! r«»i. Si usa con'moUo ran-
•%gie nei Cotorri uterini, Uncoree, Uisminora, ecc. 

TroTasi in vendila presse tutte le prinètptU ' Farmacie a cent'.' «O. Bottiglia dn litro' 
«imtno. 

Per commissioni rivelgegsi al deposito per'tetta la Provincia; Vairutaela U« «AM-
-.,piDO, Udine Vii Grazuno. 

Presso Ik medesiitia Faimacia trovasi pure un Deposito generale per lii Provin..della rinomata 

Volete la salute ?? 

miinitn r- mi'.ftiM V̂'' wisa.KHi -'- niiAiio 
\i 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
GanUlissinio- signor: JilSLFRl, 

Ho cspcrinitututd lur '̂nmciite it suo liUfìlil l'KIÌBO CHINA, e sono in debito di dirle cbc 
« (.s.̂ e costituì:ice un* oltiiim picpHrn:;iotie parla cura dollc diverse clorotteraio; quando non 
psist<)rio c'!ni<;c inulvii^!?,,o.un{Ltnmirlie.'irrfl.solubìli >. l.''lio trovato sjopratutto molto utile 
nella C'ìcirosì, tiegli o^iiurimetitì nervosi cronici, po.'itumi dalia, infezione pulustre, ecc. 

La suii tollcriaaadu purt«'deti,D stoAinco, rimpetióalle altre prciparasiooi di Ferro-China, 
da ai suo elisir una iudiscutiliile preferenza e 8upèrioril&. 

Prof, di CKiii'cà'tiJrapeuìfca dé«'t%'u«r»i(4 <it HapoH 
fieAatore del Regno. 

Si lieve preferibilmmie fy'ima dei pasti, ed aH'fra ueì Wermouth. . 
È Vendesi dai principali' Katmaoisti, Dróghiei ? wOlfé e, Liquoi'isfi. 

noacU deposito 

ACQUAI ni-'CiDuisìiTiniA 
.. della Valle di Pejo 

Ochroma" L à g ó p u s 

' 'Questo nome viene dato a un lucida ottimo per scarpa, stivnli, finimenti da cavallo, 
. vajigie ^ e . Ammorbidisco- i|-cuoio, .lo preserva e lo fa' brillare meravigliosamente. 
: ' ĵ {|reÀiatd;cqi^|tiféd«glii);d'()ro o; d'argento alle Esposizioni di l'arigi, Napoli, Chieti e 
Toiola, ra rìc'óriósbiu'to per il luoida migliore i pù economico. Lire *.aO lo bottiglia con 
ìslrnztonei e pennello. 

Dejiosiiò 'esdlusivo per tutta la Provincia presso t IMPRESA di PUBBLI-
rOITÀ'^LUiaisFABRrS e a , 'UDINE, Via Meroorie, casa Maaoiadri, n. 5. 

Cura radicale 
DELLE 

.MALATTIE di GOLA e PETTO 

con la Li-kenina al Catramo 
con l'Eterolilo di Jodoformio al fii-

idrato di Treraontin'i 
con l'Olio di Fegato di . Merliizzo 

spedalo al jodo-broiouro di Calcio. 

Specialit'i approvate dall' onorevole 
Consiglio Superióre di Sanità. 

Vendita per gro.̂ ao e dettaglio 
pros'.o l'autore prof. Luigi ' Valente 
(IscrDiuj e presso I). Liincellotti, gii 
A. Manzoni a C, Napoli, piazza Muni­
cipio, 11, 

SAPONE AL FIELE 
| i e r Buvar «tnllo Rn «uta, l u n a 

e li a U r e 
Éie»9BA piKiito a l t e r a r n e 11 e o l o r e 

Si fitccit̂  scto^li^ru qtiRsio peẑ ô di ca­
pono in un litro di nnim» bollnnt'), si Itisci-
betì'TafTruddaro a quìnni B'ndopori. 

Cent, € 0 iil pozzo coti istr. 
RivolgerEti all'Xiinprcsi« d{ Pi ibMf-

'oU& I/iilfti FabrijB e H., ÙDINÎ , Vìa 
Mercerie, casa Mtsciuilri, n. 5-

..̂ HBiiaEiimtiiiiniiiiiiiaaiKimiBiiiaiiMniiiifa 
"̂  LI PS IO m 

m 

m m 
II più economico sapone. 
Criizzo 1 re UNA al pezzo. 
Si raccomanda perde sue quilitii antisettiche disinfettanti. 
Il suo grato odore di piante resinose - da cui 6'tolto - gli aggiunge preigio. ' 
Onorevoli certificati medici attestano la sua bantu, 

«.Certifico che il Lipsio, oltreché averlo trovato un eccellente sapone per,, 
toilette; lo trovo aneli» un buonissimo antisèttico ohe non iuanchiirò di raccpji 
mandare,» \ u 

Verona, 6 agosto 1890, 
D.i AUGUSTO CmÀRI 

,. Sledica-Chirurgo ,, 

Concessionaria esclusiva della vendila per la provincia f IM-' 
PRESA di PUBBLICITÀ liUlOIFÀBKl a éC.,. UDINE, Via Memorie,, 
oaaa^MfSoladci, n, 5. 

m 
Si 

m 

m 
uisflmiiiniMinisniGniĵ Kiniiiaiiiiflaiininitsiiffli.Qniî  

f I I ^ ' Y V l r \ ' V > 1 ' ' ' voro.uutchouc vùlcan'zzato indiìipénsabili hi ogni ufficio, 
J « . X X X X ' I L I X X ad ogni óagoiian'.e, ad ogni'persona privata. 

;.r'. I ! • • y-yy r\'V%t "'" 1""'' ' ' <>"•'"* ""a impronta nitidissima sopra il legno, 
J L X X ' X X N / X X metallo, tela, porcellane ed altri oggetti duri ed ineguali. 

I I 1 • _—«» 1%*w^<« **' studio, tascabili,, in forma di cióndolo, di medaglia, di 
I I T Y X D I ^ X f*''"" '^°'''*' ^' pénns,'di'temperino, 'd'orologio dà tasca, di 

^ki A. i ìdbA n^^ ^ scatola da fiammiferi. 

• | " « « Y Y ^ r ' ^ ' V ^ I ^'^ .qualsiasi forma e dimensione di somma comoditi, eleganza 
,Xi X X X X N / X X ebiarezzs) pulitezza, rimarcabile solidità. 

Rivolgersi unicamente aW UFFICIO di 'PUBBLICITÀ LUIGI FAfeRIS 
8 C, UDINE, Via Maroerie, oaea Mas'oladri, n. 6. 

iili 

Corso Principe Umberto N. 233'7 

> VDaniEi 1 Via Mercerie, Casa Mnscìadri N, à 

eeNCESSlONARIA ESCLUSIVA 
deg l i Annnnzi in-tiitti' i>giornali quotidiani dì Udine e di Vicenza. 

1 

TARIFFA 
Corpo del giornale .• L. l.OO.per linea 
Sopra le firme (necrologi — comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) .• • > 0.<MI > 
Terza pagina > o.ao > 
Quarta pagina > o.Sft > 

MT" Per più inserzioni sconti eccezionali '»« 

Le inserzioni si misurano col lineometro corpo 7. 

l) 
Udina, 1891 — Tip. Maroo Barduaoo 


